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nuto conto del corsumo presente e del suo pro- 
gresso presunto. Bac 

L'onorevole presidente di quella Commissione 
amministrativa prendeva. occasione dagli accen- 
nati. quesiti ad esporre i fatti più importanti re- 
lativi alla coltivazione, alle. manifatture, ed alla 
Vendita dei tabacchi, soggiungendo che 1’ argo- 
mento sarà svolto con ampiezza in un.rapporto 
speciale. Ora sono'da riepilogare nella loro s0- 
stanza le risposte date, per: quanto era possibile, 
ai quesiti preparati dalla nostra Commissione : 

1. Intorno al prodotto della vendita deî tabic- 
chi i conti dell’ amministrazione sono in’ piena 
corrispondenza coll’ esercizio al quale»si riferi- 
SCONO. 

Altrettanto non è- dato di affermare intorno 
alle spese, perchè i due elementi della materia 
e del lavoro vi si comprendono in modo spro- 
porzionato al vero bisogno del consumo ordina- 
rio e di una scortì perminente. 

La ‘produzione. eccessiva rappresenta non di 
rado una perdita anche pel prodotto deteroriato 
e reso'invendibile.. Per determinare ogni. anno 
con rigorosa esattezza il risultamento effettivo 
sarebbe necessario di fare un accurato inventaria, 
il quale richiederebbe tre o quattro mesi e non 
lieve dispendio. Alla quantità e qualità dei ta- 
bacchi manipolati sì dovrebbe applicare il prezzo 
di compra e di manipolazione 6 distinguere il 
prodotto della vendita da' quello delle scorte. 

Fra le spese aggravate da una produzione ec- 
cessiva e.(lallé perdite che ne,derivano, non ap- 
parisce il-frutto del; capitale impiegato, evil dé- 
perimento degli attrezzi e delle macchine. Le 
spese gentrali vengono attribuite ai diversi ser- 
Vizi delle gabelle in ragione dei prodotti risyet- 
tivi, è codesto criterio non basterebbe per un 
ragguaglio ìndustriale che giovasse di comporre. 

l’utile netto degli anni trascorsi riesce quindi 
affatto approssimativo. ed ipotetico; e, quando 
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L'INCHIESTA SUI TABACCHI > 


Nella Relazione dell’on. Martinelli si porge 
ragguaglio d'una conferenza'avuta dalla Giunta 
della Camera coll’on.’ Grattoni , ‘presidente 
della Commissione istituita col decreto mini- 
steriale del 44.agosto 1867 per far un’inchie- 
séa sulla coltivazione : e la manifatture, di ta- 
I. cchi: in: Italia. È veramente contrario ad 
« «tiv iuona' massima di amministrazione e di 
governo (che ‘si ‘voglia risolvere una quistione 
tanto ‘grave qual è l’affidare ‘ad una Società 
anonima la ‘Regia de’tabacchi, senza che vi 
preceda un’inchiesta' accurata sulle condizioni 
del monopolio de’tabacchi in Italia. 

La conferenza avuta dalla Giunta coll’ono- 
revole Grattoni, non può tener luogo de’ri- 
sultati  d’un’inchiesta, tuttavia stimiamo op- 
portuno, di. riferire Ja parte della Relazione 
che la riguarda. «Essa,» dimostra ad evidenza 
quali riforme»abbisognino! e si possano: intro- 
duirre dal ‘governo»nel; monopolio de’ tabacchi 
senza ticorrere all'opera’ di una Società anc- 
nima, che ‘im tali ‘imprese’ industriali difficil- 
mente fa buona prova. nuto 

EccoLle parole della, Relazione : ...,. 


La ‘vostra Commissione appena costituita, de- 
siderò di conoscete il risultamento di quelle -in-: 
dagini, e dal ministro delle finanze le fu pro- 
messa la comunicazione del rapporto che se ne 
stava compilando; Intanto per approfittare senza 
ritardo di quei ragguagli i quali avrebbero po- 
tuto' più direttamiente corrispondere vallo scopo 
delle nostre ricerche intorno alle condizioni am- 
ministrative ed economiche della privativa de’ta- 
bacchi, stimò opportuno’ ed utile di conferire col 
presidente di quella Commissicne amministrativa. 
Ed egli, ricevuto l'invito della Presidenza della 
Gamera, si compiaceva con molta gentilezza e 
con eguale premura di tenere,con noi immedia- 
tamente una lunga: conferenza. 

Le nostre domande, per non uscire;dai termini 
della «discrezionee porre setapre meglio in chiaro 
lo ‘stato delle cose, senza preoccupare alenn giu- 
diziò intorno ai sistemi. dei. provvedimenti pro- 
posti, furono rivolte: a sapere: 

1, Se: cogli elementi posseduti dall’amministra= 
zione \si credesse » possibile determinare il pro- 
dotto della’ vendita dei tabacchi, le spese atti- 
nenti all’esercizìo» del. monopolio e per conse- 
gnenza l'utile ‘netto che lo Stato ne ricavò dal 
1865 al 1867; 

2. Se con questi stessi elementi fosse possibile 
determinare la qualità e quantità dei generi esi- 
stenti nei magazzini, nelle manifatture e neide- 
positi all’aprirsi ed al chiudersidi quegli eser- 
cizi, e quindi le variazioni degli inventari réla- 
tivi agli esercizi medesimi e le scorte al princi- 
pio del 1868 ; 

3. Se osservazioni si avessero .da fare intorno 
alle tabelle e statistiche pubblicate dall ammini- 
strazione in ordine ai precedenti quesiti ; 

4.\Quale opinione si possa avere circa l’ au- 
mènto sperabile nel consumo dei tabacchi,re se 
eredasi possibile, e fino a qual punto, di ridurre 
la spese di produzione; 

5. Quale conestto si abbia dei sistemi seguiti 
per l'acquisto dei tabacchi; e se il'tabacco indi- 
geno poirebbe entrare nei nostri: prodotti in una 
proporzione maggiore ; 

6. Quanto tempo sarebbe necessario per ese- 
guire, a cura © a ‘benefizio dello»Stato, ‘e rifor- 
me delle quali l’amministrazione ‘dei tabacchi 
fosse capace; 

7. Quale sia il capitale che, in vista di un con- 
veniente approvigionamento e delle condizioni ri- 
chieste dai bisogni della fabbricazione, dovrebbe 
essere impegnato nell’esercizio del monopolio, ie- 
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assegnate le. spese. in ragione della vendita 6 
delle scorte dei diversi esercizi, e Sia tenuto 
conto del capitàle impiegato, rimarrebbe, pur 
sempre ad alterare i termini del confronto l’ele 
mento negativo di un capitale e prodotto scin- 
patò. 

2. Un inventario era compilato a tutto il 31 
dicembre; del 1865; ma perle difficoltà del tempo 
e deli dispendio all inventario di fatto, fu negli 
anni successivi preferito un inventario di diritto 
colle norme dei registri. La mancanza di una 
scrilturà doppia èrreca essa pure imbarazzi ine- 
vitabili cogli effetti indicati nella precedente ri- 
sposta. 

3. Le statistiche e tabelle pubblicate rappre- 
sentato da un jato la quantità del prodotto ven- 
duto e del prezzo ricavato, e dall’altro» le speso 


deste spese, tenendosi un semplice conto di 
cassa, anzichè un vero conto ‘industriale. e com- 
‘merciale, ne procede che il bilancio dell’esercizio 
non sia aggravato nella proporzione corrispon- 
dente alla vendita ed alle scorte. 

4. L'aumento sperabile nel consumo dei ta- 
bacchi rimane esposto a molta incertezza. 

Il consumo, tende, senza dubbio, ad allargarsi, 
come dall'esperienza -degli anni trascorsi è iu 
parte dimostrato, quantunque le nuove tariff: 
abbiano contribuito a ralientarlo ed a modificarlo. 
La vendita straordinaria del 1866 si volle con 
ragione attribuire alla causa straordinaria della 
guerra. Ma il problema di un consumo normale 
progressivo è collegato innanzi tutto con quelli 
della pubblica prosperità ed agiatezza da svol- 
gersi in un certo corso di anni più o meno ra- 
pidamente. 3 

La riforma delle tariffe potrà avere un risul 
tamento favorevole al consumo ed anche al pro 
dotto. netto, purchè sia predisposta con. accorgi- 
mento, avendosi il do\uto riguardo alle, diverse 
qualità dei tabacchi. I consumatori sono stati’ in- 
dotti «a preferire i.tabacchi di qualità inferiore 
agli altri più eletti e più costosi. Ai sigari sono 
preferiti i tabacchi trinciati;, ed i sigari. da cin- 
que centesimi a quelli da sette, non tento forse 
pel risparmio nella spesa, quanto pel c;modo della 
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per'ridurlo in qualche modo.al concreto vengano | 


di produzione e di amwinistrazione. Ma di co- | 


moneta, ed anche perchè, specialmente da alcune 
manifatture, escono meglio manipolati. 

È possibile di ridurre le spese di produzione, 
restringendosi ad altre riforme del servizio. Sei 
grandi manifatture, accompagnate da duò piccole 
per certi usi speciali, basterebbero al ‘bisogno. 
Ma il nuovo ordinamento non può essere appli- 
cato ad untratto per intero ; giacchè, oltre;alla 
ragione della prudenza, l'interesse del servizio 
richiede che si proceda per grandi, affichè le 
grandi. manifatture sieno bene predisposte in 
modo da corrispondere alla richiesta dei, consu- 
matori. 

Intanto si propone per l’anno venturo la sop- 
pressione di quattro fabbriche; altrimenti la;spe- 
rauza: di una economia nel bilancio rimarrebbe 
delusa. Il. risparmio più ragguardevole nelle 
spese di produzione dipende dall'impiego propor- 
zionato del capitale e dei lavoro, 6 dal ratco- 
gliere le forze ora troppo moltiplicate e divise. 
Concentrandosi in alcune grandi manifatture le 
forze, un prodotto maggiore dovrà conseguitare 
anche dalla economia della spesa per gli edifizi, 
pel corredo meccanico e per l’intreccio ammini- 
strativo: 

3. Per l'acquisto dei tabacchi riesce opportuna 
ed utile un’ eccezione alla regola generale dei 
pubblici incanti, giacchè coi ritardi inseparabili 
da codesto sistema si lascierebbero molte volte 
sfuggire le occasioni di accettare proposte van - 
taggiose. 

L’inc:rico del ricevimento in altri Stati si af- 
fida ad uomibi ‘esperti, i quali furono mandati 
dal goyerno.;a studiare sni.luoghi. dati alla col+ 
tivazione le diverse qualità dei tabacchi; e la 
scienza confortata dalla esperienza, concedendosi 
al servizio una. degna ricompensa, porge quella 
guarentigia che da gente empirica, per quanto 
sia fornita di buon volere, noi non potremmo ab- 
bastanza riprometterci. 

Una maggiore quantità di tabacchi indigeni 
applicati ‘alla fabbricazione tornerebbe a vantag- 
gio dell'agricoltura e. della. stessa privativa. In 
Francia, dove la quantità dei tabacchi indigeni 
è nella proporzione di oltre a due terzi colla 
quantità dei tabacchi manipolati , si ottiene un 
risparmio considerevole. Ed anzi, nel tempo della 
guerra americana quella proporzione andò gra- 
datamente crescendo, per liscendere poscia gra- 
datamente al rapporto primitivo , allorchè ces 
sava la pressura di prezzi straordinari ed inau- 
diti. 

In Italia la coltura dei tabacchi richiede, d’es- 
sere migliorata pel doppio uso da fiutare e da 
fumare, ponendosi alle condizioni dei prezzi e del 
ricevimento norme' opportune. 

6. Le riformé, come si diceva, domandano tempo 
per ragioni di’ prudenza e per’ l'interesse divun 
servizio da riordinare ‘con vigoria: ed efficacia: 
Dell’attitudine maggiore o minore dello Stato non 
sarebbe-da parlare senza riserbo, tanto più che 
la scelta dei. mezzi potrebbe essere accompagnata 
da considerazioni di opportunità e di convenienza. 

Alcuni miglioramenti ebbero già effetto in qual- 
che fabbrica, ed altre proposte furo1o rimandate 
agli «nni venturi, comè in parte risulta dallo 
stesso progetto di bilancio presentato pel 1869 

"7..Il capitale. per le macchine da provvedere 
noì Sarebbe: di grande rilevanza. »L’approvigiu- 
namento. delle materie, oltre ad una scorla almeno 
di sei mesi, dovrebbe essere properzionato al bi- 
sogno del consumo, il quale col prezzo dei pro- 
dotti riesce a rimborsare senza ritardo una perte 
delle spese. 

Pei magazzini i lavori di costruzione o di mi- 
glioramento richiederebbero un capitale ragguar- 
devole, se lo Stato non credesse ‘meglio di pre- 
valersi d’alcuni edifizi demaniali. 

La vostra Commissione; accogliendo con molto 
aggradimento le)spiegazioni. che ‘a risposta dei 
fatti. quesiti l'on. presidente della. Commissione 
amministrativa si è compiaciuto di darle con 
ogui maggior- sollecitudine 6 cortesia, lo ha pre- 
g:t0 perchè, anche prima d’aver compiuto il suo 
rapporto, non gl’'incresca di comunicare succes- 
sivamente ciò che risulti per mettere in chiaro 
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aftinchè dal conto del bilancio o della cassa ri- 
marga distinto il conto'dell’esercizio: 


I giornali francesi, ‘appoggiandosi a quanto 
scrivono alla ‘Corresp. Nord-Est, fabbricano le 
più strane supposizioni a proposito della pub- 
blicazione della’ nota del conte di Usedom, 
mettendola in rapporto colla’ guerra fra la 
Francia e la Prussia, colla alleanza fra la 
Prussia e }’Italia } e persino ‘col viaggio del 
principe e della principessa di Piemonte, e 
della: loro visita probabile alla Corte di Prussia. 

Non vi sarebbe gran che da maravigliare 
in questa strana accozzaglia di fatti ed in 
questa sorprendente induzione di conseguenze. 
Le fantasie sono libere. Ma quello che dà un 
sapore particolare alla cosa, si è che în que- 
sti giornali si soggiunge, quasi-fossimo noi’ 
che avessimo inventate tutte queste. fiabe : 
« ma già gl’ italiani hanno l'immaginazione 
« ficile ‘a commbversi: » 

Tarite ‘grazie! E proprio il caso della trave 
e della festuca negli occhi. 


il verò rapporto del!a sposa col prodotto del 1867, | 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


& 

PipovA, 34 luglio.'— In uno degli ultimi 
numeri del suo giornale Ella riferisce una 
lettera scrittale da Bergamo, che descrive mi- 
nutamente il modo in cui gli esami di licenza , 
liceslé si van fucendo in quella città. Io po- 
trei farle una descrizione altrettanto edificante 
rispetto a questo liceo, e le potrei mustrare 
come non solo ‘manchi affatto il rigore, senza 
cui la Commissione esaminatrice non può dt- 
tenere criterio alcuno per giudicare il merito 
dei singoli candidati, ma si deluda inoltre 
apertamente la legge. E la cosa avviene con 
tale pubblicità da degenerare in un vero scan- 
dalo. Chiunque passi in questi giorni presso 
la chiesa di S. Stefano, in cui sono severa- 
menté racchiusi i giovani che senz’aiuto' di 
libri o di manoscritti devono svolgere i miste- 
riosi temi venuti da Firenze, può vedere ac- 
campati sulla porta d’una vicina osteria i veri 
autori dei compiti, che dalla pubblica via 
lanciano per un finestrino i sospirati biglietti 
di mano in mano che giungono a porvi ter- 
mine. Non v ha esagerazione, dicendo che, 
eccettuato il primo giorno in cui l’esame si 
riferiva alla lingua italiana ele comunicazioni 
cogli alleati di fuori nom erano ancor benè or- 
ganizzate, tre quarti almeno dei giovani esami- 
nati presentarono còmpiti, in cui null'altro 
Vavean' messo di loro proprio se non la parte 
calligrefica. Pazienza, se non ne provenisse 
altro: danno che' quello di;cacciare nell Uni: 
versità alla conquista. dell’alloro una trentina 
di ciuchi o,.d’ignoranti dietro ai tanti che han, 
percorso .trionf:Imente la stessa via, ma ne, 
sentono grave danno i giovani (e sono i mi” 
gliori) che vogliono fare da sè, è non possono 
probabilmente strivere composizioni che stiamo 
a paro delle’ altre dettate in ben altre colti: 
zioni d'animo ‘da gente provetta e più abile; 
Ond’è che essi, ehe confidavano d’avere.il 
vantaggio sugli altri e per l’inyegno loro e 
per gli studi durati, costretti dalle minaccie a 


sentono afflitti e scoraggiati. 

S’immagini che il direttore del liceo ed il 
provveditore agli studi furono avvertiti fino 
dal secondo esame,jina non si muovono per non 
so qual puntiglio e risentimento verso il com- 


tollérarè senza lamento là triste'sorte) se né. 


missario straordinario destinato ad invigilare 
l’esime. S'immagini che ‘due professori d’U- 
Niversità (e fa maraviglia perchè sono due buone 
e brave persone) han prestato mano, inviando 
i loro scritti, a deludere la legge. Domani poi, 
se occorre, tutti questi signori, o in un arti- 
colo o in un discorso, predicheranno lo, stu- 
dio, il lavoro; il rispetto alla legge; e pian- 
geranno a calde lagrime sullo stato della pub- 
blica istruzione in Italia. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 1°: 

« Dopo, avere annunciato, come una pros- 
sima eventualità, la conclusione di trattati 
segreti di alleanza offensiva e difensiva fra la 
Francia, il Belgio e l'Olanda, parecchi, gior- 
nali stranieri affermano oggidi che questi trat- 
tati, od almeno uno di essi, sarebbe stato 
firmato. Quello col Belgio sarebbe in data. del 
23 luglio, e quello coll’Olanda si firmerebbe 
al principio della settimana ventura. 

« Noi ammiriamo davvero. l’arditezza colla 
quale i novellisti esteri ingannano i loro let- 
tori, per uscire dall’imbarazzo. Sarebbe spia- 
cevole soltanto,. che riuscisse quest’arditazza, 
e noi crediamo dover mettere in. guardia la. 
pubblica credulità contro gli sforzi manifesti 
tentati da corrispondenti anonimi pet risv- 
gliare nuovamente timori di guerra. 

« La loro prima campagna, che durò un 
anno, non è riuscita. Essi ne intraprendono 
una seconda, dimostrandosi pure poco scrupo- 
losi sulla scelta dei temi da svilupparsi. I 
trattati franco-belga e franco-olandese non esi- 
stono ; essi non sono né firmati da otto giorni, 
nè da firmarsi entro otto giorni. Noi lo af- 
fermiamo nel modo più positivo. 

« Come seguito a questa misteriosa azione: 
diplomatica impegnata fra ‘Parigi, Brusselle @ 
l’Aja s'inventò pure una cospirazione spagnuols 
diretta contro la Francia, e nella quale en- 
trerebbero. la Prussia, l’Italia. ed il. Belgio. 
Questa volta 1 idea è semplicemente grottesca, 
e si può stupirsi che simili cose trovino po- 
sto nei giornali che hanno la pretensione 
d'essere serii. 

« Forse noi stessi abbiamotorto di metterle 
in rilievo ; ma l' esperienza ha dimostrato da 
un anno che lo spirito pubblico ha delle sin- 
golari debolezze contro le quali è bene, rea- 
gire, e che val meglio denunciare le scioc- 
chezze che si pubblicano che non’ attendere 
che il tempo ne faccia’ giustizia. » 


La Boemia di Praga del 29 luglio manifesta 
la supposizione che il partito czéco comparirà 
alla Dieta, presenterà immediatamente una 
protesta ed abbandonerà collettivamente la 
sala delle sedute. 

I giornali di Trieste. pubblicano i seguenti 
dispacci telegrafici : 

c Vienna, 34 luglio. La. N. Presse reca 
la notizia, essersi constatato che il movimento 
bulgarico sul Damubio fu impresa della Rus- 
sia e del ministro rumeno sig. Bratiano. 

@ La Francia avrebbe già fatto le sue ri- 
mostranze, a Bukarest, e’ chiesto la dimis: 
sione dî Bratiano. 

# Belgrado, 30 luglio. Fu promulgato ‘so- 
lennemente il Berat gransignorile d’ insedia- 
mento, con cui viene riconosciuto il principe 
Milan. La reggenza dichiarò, ringraziando il 
delegato della Portà) che il principe Milan, 
persevererà nella sua devozione verso l’alo 
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UN DON -CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 


è stato quello non già di ricondurre «lla 
virtù la donna traviata, ma di porrè sugli 
altari il vizio, come sempre avviene quando 
intorno ad esso sì discute ‘invece di condan- 
narlo. 3 

Quanto ai romanzi e ‘ai drammi che furono 
scritti su questo argomento, è fuor di dubbio 
che fecero più male che bene, incominciarido 
dalla Manon Lescaut dell’abate Prévost e scen- 
dendo giù fino alla Dame aur camélias e alle 
Iiées de Madame' Aubraj'di Dumas figlio. Il 
Cervantes, mio riverito patrono, ha combat- 
tuto con l’ arma’ potente del ridicolo i libri 
di cavalleria, assai meno perniciosi all’uma- 
nità che non'i romanzi scritti ad onore e 
gioria delle femmine perdute. La poetica nar- 
razione delle imprese compiute dai cavalieri 
‘ertanti tutt al più poteva spingere qualche 
Don Chisciotte a coprirsi il capo con l'elmo 
di Mambrino, ed a percorrere le campagne 
armato di scudo e lancia, sovra ‘un''magiò 
ronzino, scambiando per giganti i mulini a 
vento; ma la prosaica apoteosi delle Marghe- 
rite Gauthier é un lento veleno che s'icfiltra 
nel cuore della gioventù , e fa sì che questa 
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VIIL { 
L’ uomo-provvidenza 

La riabilitazione della donna che una forza 
fatale ha' strascinata fuor del retto: sentiero è 
un probletria sociale, che si può dire sorto in 
sul finire dello scorso secolo. Inquesti ul'i:ni 
amni è ritornsto în campo ; evmolti scrittori 
tentarono di risolverlo, sia esaminando seria- 
mente la questione, sia trattandola con'la 
forma più leggiera del romanzo. Vi'fu'e vi 
è ancora il pro e il controe la lotta continua 


ardentissima, sovratutto in Francia. Il risul- 
nni 


Continuazione. V. N. 195, 196, 199, 201, 202, 
208, 205, 206, 208, 209 e 211. 


rassite che vede spuntare sul suo cammino. 


tato più certo ed evidente che se ne ritrasse 


tenga in conto di camelie tutte le piante pa- 


Dirà taluno che non si deve chiudere la 
via al pentimento, e ciò è vero. La riabilita- ! 


zione può essere appunto il frutto di un pen- 
timento profondo e sincero, ma non' déve 
precederlo. Per riacquistare la stimà della 
società non basta il dichiarare che si' vuole 
stendere un velo sul passato ed incominciare 
uda vita nuova; è necessario che questa ri- 
soluzione abbia avuto un principio di con- 
ferma dai fatti. È il caso di ripetere con la 
sapienza popolare : ‘Aiutati che îl cielo È aiu- 
terà: Fate il'primo passo e la società vi.sten- 
derà una mano pietosa per giungere alla 
meta. Ed a chi ‘osservasse che il primo passo 
è il più difficile, risponderei che. appunto 
per ciò è il migliore, per non dirè l'unico 
indizio di ravvedimento che meriti di essere 
tehuto in qualche conto. La Maddalena si 
presenta al Salvatore con Ja chioma sparsa 
al vento, in umili vesti, pisngente e contrita; 
Margherita Gauthier si reca ‘in «villeggiatura 
col proprio.... amante. Questa e ton altra è là 
diversità che corre fra le trorie del Vangelo 
e quelle deî modersi romanzieri. La riabili- 
tazione della traviata ‘per mezzo dell’ aînore! 
Tanto varrebbe dire la riabilitazione del ladro 
per mezzo del furto, o dell’ assassino per 
mezzo dell'omicidio! 

Dalle ‘false teorie, che sembrano divenute 
il fondamento del nuovo codicé femminile , 
ebbe origine anche l’uomo-provvidenza , “quel 
l’uomo cioè che crede di possedere la divizià 


virtù di trarre a sè tutte le Maddalene col 
pevoli e di trasformarlé in ‘iltrettàtte Luere- 
zie. È questi “tia specie ‘di Don Chisciotte , 
ma invece di ritornire soltanto ‘a casa” colle 
ossa rotte, mon di rado si' sottopone ad un! 
giogo ‘da cui ‘gli’ riesce poi ‘impossibile di 
liberarsi. Simile a colui che volendo - salvaré 
un infelice che sta per annegarsi, perisce cou 
esso, 1’ uomò-provvidenza diventa vittima del 
proprio eroismo e precipità ‘sino im' fondo al 
burrone unitamente lla 'donta che invano 
tenta ‘di ricondurre al berie. E sè ha la ‘forza 
di strapparsi dal'suo amplesso, risale a rive 
der lé stelle’, ma col cuore esulcerato è con 
la mente istupidita e va ad accrescere la 
schiera degli scettici, vera peste del mondo. 

Tito Del Vento aveva assunto questa parle 
d’uomo-provviderza rispetto alla signora’ Ge- 
cilia Steccatini. E qui conviene di far notar& 
che'Steccatini non era il casato di lei nè del' 
marito, ma un nome di guerra suggerito alla 
cantante dall’impresario Trottola. Il paleò sce? 
nico ha ‘un registro dello stato civile tuttò suo 
proprio, che ordinariamentè va pocd d'accordo 
con quello del municipio’ o: del parroco. — Il 
buon Tito non conosceva i misteri della quinte 
e non gli veniva neppure in mente che si po- 


tesse mutar di nome come si muta d’abitoo 
| di casa. Il' progetto di ritrarre Cecilia dall’a- 
bisso'in' cui sarebbe certaménte caduta'se nori 


RR BOCARDICOLE SI ne Li GI RENOIR LINO SSR agri 


fosse stata trattenuta a tempo. da una mang 
benefica, gli pareva tanto generoso Che ad esso 
consacrò tutte le sue forze. Erz soltanto Ja 
coscienza della propria missione che lo'gui- 
dava? oppure ‘anche un'altro sentimento in- 
spiratogli dai begli occhi della ‘futura prima 
donna? Il cuore uuuid èlcosifatto; che nella 
mggior parte dei ‘casi, anche al’più ‘santore 
puro ainor del ‘prossimo è framimischia ‘un 
tantino d’egoismo!: 7 ‘ovvidenza subisce 
quasi sempre il fascino‘ di*colei ‘che si accinge! 
a salvare. Forse da principio non se n’avvedej, 
ma'se dopo qualche tempo scopre 0 S'i”,na- 
gina di avere un ‘rivale, le furie della eoJogia 
lo tend*ranno' avvertito' del’vero' state, dell’a- 
nimo suo, 

La partenza del Trottola avea i 
cantante hell iù'squllide igor. li oi 
mbfito era decisivo: 0 trovare, pronto e disin- 
teressato soccorso ; ‘0d ir,golfarsi ‘in’ nuove 
colpe. "Tito conosceva il''perîtolo che: minac- 
ciava la' signora Ceilia”; volle» allontanarlo 
e ‘col suo borsellino provvide ai primi bisogni r 
della sua protetta. Vi lerà la pigione: di casa 
e qualche altro debituccio» da:.pagare. Questi 
non. veruero tutti vasgalla; ud ‘un tratto, ma, 
poco per*volia ;a*$uisa d'incidenti fra i dix; 
scorsi morali ‘che la r:rovvidenza faceva alla, 
bella peccatrice. Eya anche accaduto a più. 
riprese che ‘que’ discorsi èrano : stati inter=' 


io 


I 


— Dal Giornale di Roma del 4° agosto si . Isvizzera le persone. assolte avevano il diritto 
pubblica il testo della convenzione commer- di mettere all'occhiello la «rosa d’innocenza.» 
ciale e doganale conclusa il 46. luglio decorso 


Le seuri, della Santa-Vehme portavano l’im-.j mese successivo pubblicato nella G. 


eseguita în presenza di un delegato della Corte 
dei conti, ed il verbale nei primi 10 giorni del 
razetta Uffi- 


fra il governo pontificio e quello della Confe-  magine d'un cavaliere che tiene in mano un |! ciale del Regno. 


mazzo di rose, e tutte le volte che un mem- 
bro di quel terribile tribunale scorgeva una 
rosa, egli doveva baciarla. Pratica alquanto 
noiosa. i 
Passiamo ai rosdi moderni. 

due rossi più notevoli del mondo sono 
quello d’Hi\desheim (provincii d’Annover) € 
quello di Tolone in Francia. Jl primo si crede 


derazione svizzera. 


ARIETÀ 


LA STORIA DELLA ROSA 


Un erudito tedesco, il sighor. Ferdinando altezza, lungò uno dei muri della cattedrale 
Meyer, ‘pubblicò testè una dotta è curiosa mo-.d’Hildesheim, ed ha un piede di diametro alla 
nografia tlella rosa, della quale ‘ci piace ri- .Sua radice. LA 
produrre alcuni brani, che crediamo debbano Il secondo è sncora più notevole quantun- 
essòre letti con piacere. que.molto éfio ‘antico. Lo si chiama il ro- 

L'origine della rosa; comé quella di tutte saio di Banks, dal nome ili lady Baîk, è si 


le più antiche ed indiscutibili. mobiltà, si vede a Tolone nel giardino della tnerina. 1 | facili a capirsi. 


perde nella notte del tempo; ma ‘il. signor Suoi fiori sono bianchi. Egli ne produce dal- 


Meyer stimò bene di incominciare i suoi studi !’ aprile 21 maggio 50,000, e copre coi sudi | Biòne anche allorchè ‘il dirla costava la testa, 


e le sue ricerche da Confucio in:poi. A quanto ; sei rari, un muro largo 75 piedi ed alto 18. 
pare, quel saggio filosofo cinese. viveva con-. La radice conta 2 piedi ed 8 pollici. La fl- 
tento in mezzo alle rose, ed in lode di quei; ricoltura moderna conta 3000 specie \di-rose. 
fiori compose non meno di 3333 poesie, lieds; Ci limiteremo a questi dati. 
o stornelli, alcuni dei quali si leggono anche 1 ù 
oggidì sui grandi vasi infiorati dei manda- è tanto più notevole in quanto che il signor 
rini, o letterati del celeste impero. I Meyer Vive da 30 anni sepolto fra.i suoi libri 
Fra i 18,000 volumi della biblioteca del-|-ed i suoi amici non si rammentanio ché da 
l’imperatore della Cina, 1800, trattano. di flo: Quell’epoca abbia mai veduto una rosa. 


ricoltura, e 600 sono specialmente consacrati. | 
PARLAMENTO ITALIANO 


alla coltivazione delle rose, quantunque : gli ; 
CAMERA DEI DEPUTATI 


abitanti del celeste impero conoscano soltanto | 
due. qualità di-r0se:s: cioè la biatica'@ la'spu- + 
marte. Ambedue quelle ‘specie di rosé' sonò | 
coltivate sopra una sì vasta scala, particolar | 
mente nei giardini itnperiali, che l'essenza | 
estrattane annualmente ha.il valore di 120 | 
mila franchi. L'essenza di rose non: può: es- 
sere adoperata in Cina se nom. dai. membri 
della famiglia imperiale e dagli’ alti dignitariî 
della corona : gli altri ‘cinesi chie osassero' di 
servirsene sarebbero. condannati alla. berlina, 
Un sicchettò pienò' di foglie di rosa, nella.) , L'ordine del giorno reca: 

Cina ilo si ritiene come un talismano vinfalli-. |: Provvedimenti: proposti dalla Commissione d’in- 
bile contro i genii.del male, le malattie edi, chiesta sul. corso forzoso dei biglietti di Banca. 
bruttisogni. Nel'‘regnò di Sia è universale |  Gonvenzione relativa alla regia de’ tabacchi. 
credenza che il genio del bene sia nato in | Ù a 
un boschetto di rosai, e ché il genîò del male | St! corso forzoso ed apro quindi Ja discussione 
invece vedesse la Tuès in un'' bosco di cipressi, ‘' generale dando la parola al deputato Nisco primo 
I siatnesi credono pure che, il piantare un | Iscritto: 

rosaio accauto ad un cipresso sia come um 
invocare la. disgrazia‘ è la morte. 


TornAra pEL 2 aGosTO 1868. 
« PRESIDENZA DR VIOE-PRESIDENTE PISANELEI* 


Là seduta è aperta alle orè 12 1j2 pom. colle 
solite formalità. 


L’ erudizione rosata che sfoggiò 1’ autore | delle ingiurie. 


« La Corte dei conti avrà pure il diritto di 
praticare delle verifiche straordinarie. » 

Ghiese al ministro se è vero che, allorchè la 
la Direzione generale ‘del Tesoro deposita delle 
somme presso la Banca senza fritto, essa pre- 
senta neilo stesso tempo allo sconto dei Buoni 
del Tesoro/ pagaddo interessi; 

Uliiede pure conto alla Commissione del fattò 
cho la riserva metallica non esiste integralmente 


abbia mille anni. Egli s'innalza a 45 piedi di { 0 che. una parte di essa fu sostituita da tanti va- 


glia del Tesoro. .Se questo fatto fosse vero, il 
Sindscato governativo n’avrebbe grava colpa. 
masc® risponde con molta vivacità all'on. Avi- 
tabile, il quale lo sccusò di tirare stoccate ad 
altri stabilimenti di credito. Dice che non tira 
mai proditoriamenle stoccata a nessuno, e non 
parlò, nò alluse 81 Banco di Napoli per ragioni 


Dissa sempre. è dappertutto. la propria opi- 


ciò ‘che altri non possono ugualmente sostenere. 
Non mira ad acquistarsi facili applausi dalla mol- | 
titudine, perchè ora non vi è più nessun peri- 
colo a dire checchessia. 

Non vuole dunque sopportare gratuitamente 


AVITABILE replica non avere inteso di of- 
fendere il deputato. Nisco. 

sREVADIO sostiene che tutti gli oratori i 
quali vogliono la limitazione della circolazione 
fiella Banca partono da uria base falsa, quale sa- 
Tehbe quella di giudicare le coso ante bellum. 
Dimostra come dal 66 in qua, in seguito alio àré- 
namento degli affari all’ estero ed all’interno , le | 
condizioni della Banca sono di molto, combiate. 

Bisogna gitidicare le cosà con altri criteri e | 
considerarle sotto il punto di vista dei fatti esì- 
stenti. 

Combatte le cose dette dal deputato Avitabile | 
e prega a non limitare la circolazione al disotto 
di 800 milioni ed a concedere un tempo maggiore 
di tre.mesi per questa limitazione. La. proposta 
della Commissione danneggerebbe il commercio © | 
gli è perciò che spera che la Camera dccelterà i 
un temperamento più moderato. 

RROGLIO (ministro) si meraviglia che l'on. 
Avitabile venga a chiedere alla Camera certi 
dettagli che soltanto un amministratore della 


‘ proposito tranquillo perchè il Ministero già di- 


| missione ha intènzione di chiamare l'attenzione | 


dela Camera sopra questo proposito. Ora però 
non ne è il momento,epperciò l'oratore prega l’o- 
| norevole Avitabile a fion volere în queste u 
time sedute della Camera intralciîro con nuovi 
{ e complicati argomenti: la discussione sulla li- 
‘ mitazione della circolazione cartacea. 
| Dichiara che è recisamentò àvvérso ‘all con- 
| venzione sui tabacchi, la combatterà finchè non 
sarà tramutata in legge, ma allorchè. il Parla- 
mento vivavrà dato il suo sovrano suffragio e- 
glî nulla farà che ne rendesse difficile l'esito 
sebbene persistaà a crederla pérniciosi. 

E questa dichiarazione egli crede: di dovere 
fare. perchè. sulle ‘prime deliberò di proporre 
questa limitazione perchè temeva che Popera- 
Ziono sui tabacchi si trasmutasse in.una' seme 
Plice emissione uli. carta. Pèrò ora è a questo 


chfarò Ché quella non,era sua intenzione. 
Termina raccomandavdo alla Camera il pro- 
getto della Commissione. ... ; 
caMmBRAXY-DIGNX (ministro delle finanze) 
dovendo firè un lungo discorso prega.che Ja di- 
scussione sîn rinviata a domani. 
A sinistra. NÒ! no! 
A destra. Sì} sil 
La Camera. delibera che Ja distossione deve | 
essere rinviata a domani. » 6 


I Gazzetta Ufficiale del:2 afiglo. co 
tiene: < ' 


fondo” di' ‘un milione è duecentomila vliré ‘as |” 
san con la n 1 agosto 1862; 0714) 
perla costruzione di un bacino-da carenaggio 
nella cala' di Palermo, sarà notai Giopalotit 
opere di difesa alla detta cala, e nella costru-, 
zione e sistemazione di banchine. 

2. Un R. decreto del 24 luglio, a ienore | 
del quale gli esami di concorso, ai. posti vi- 
canti. del R. CollegioCarto Alberto per gli 
studenti delle  provimicie che comifitieranno | 


Banca potrebbe dargli, ciò che potrebbe fara du- 


wenxs. fa dare Jettura del progetto di leggé | Ditare dell’ opportunità di certe esclusioni ché Ja. 


Camera vorrebbe sanzionare con ut notò progetto” 
di legge. Gli è proprio questo il caso di riconi- | 
scere che sè un membro della. Banca facessè | 


| miiscò svolge Tungameénte la seguente pro- | Parte della Camera, ciò farebbe molto comodo. 


L’on. ministro passa poi a ribattere molte delle 


« Nel termine di séî mesi dalla pubblicazione | &ltre osservazioni fatte dal deputato Avitabile e, 


* rose!» 


Dopo la storia cinese e siamese; il signor 
Meyer passi »î tempi biblici, @ ricorda ché 
la rosa di (tico, il cui riome è male appro- 
priatò, poichè dessa fiorisce in particolare 
modo nelle sabbie del deserto dell’Arabia, 


H dei l 6 14. ig i ali 
di questa legge gl’ istituti di credito nel regno gli dimostra con cifre in quale modo e per' qui 
che burno legalmente il diritto di emettere carte | cause sia avvenuto lo Ftpordainte de ‘fer I 
di circolazione o fiduciarie, lo farsnno rientrare | circolazione della Banca. Tanto 16 cifre quanto 


nel limite del quintuplo del capitale realmente 
Véersato e constatato, limite che non potrà essere 


quella rosà, quando è immersa nell'acqua, 
viene a galla e vi si gonfia meravigliosamente; 
i monaci dicevano : miracolosamente. 

Ecco Ia fora mitologica. Gli antichi Ta fa- 
cevano nascera nell'isola di Citerai | Adadréohte 
però; ne (dà un’originé diversa. Afrodite usciva 


ftagî ‘superato ‘ sotto verun titolo o forma e per 
qualsiasi forma. 

Le emissioni che rappresentan? somme anti- 
cipate.al governo in.virtù di legge, non saranno 
Cilegpato nel quintuplo, di che nell’alinea prece» 
fdente. » } 

mAvuroGonaTto dimostra che la Camera sp- 


le cause esposte dal ministrò differiscono di quelle |* 
addotte dal deputato Avitabile; .;. ziolli o2dari 
Dimostra pure come la éircolazione non è so- 
vèrchia, perchè ss lo fosse, l’agio sarebbe_molto |, 
al disopra di quello che adesso non sia. Sè miaî 
la circolazione dovesse cercare una scusa, essa lt | 
troverebbe nella mitezza dell’agiò. Non ‘c’è esem- ‘| 
pio storico che sia uguale:a,questo e che dimo- i 
stri che con una circolazione tanta ingente l’agiò | 


dalle onde tutta grondante d’acqua, Una goc-.| provando questa legge prendeva mu impegno | rimanga in limiti tanto bassi. | 


cia della schiuma umida aftaccata alle mem- 
bra nude della Dea, cadé A ‘terra.é. fit frastere' 
il primo rosaio, I fiori dapprima furono tutti 
bianchi. Un giorno Venere volando a soc- 
corso di Adone è piùta al piede dalle spilo 
d’un gambo di rosa. Il sangue' dîvitto zam- 
pilla sul fior, che n'è imporporato \per.sett- 
pre. La leggenda maomettana, meno. poetica; 
fa nascere la rosa dal sudore del. Profeta. 


gravissimo, quello cioè, di provvedere seriza 
lcàrfd a Lutti È bisogni dello Stato. 


Nota vari errori della relazione è 8pècialmerite'| che Ja Camera stesse piuttosto al disopra che al zioni della Commissione. che credono=ec> 
“ché nòfi' si eta fatto ‘catiéo di un debito della 


‘Banca in conto correrite verso il governo di 20 
milioni, e di 42 milioni verso privati. 

Mostra che anche lasciando l’attuale emissione 
‘di ‘800 milioni, Ja Batica dovrebbe realizzare 
parie del suo patrimonio per pagare:20 milioni 
al governo, più altri 22 112 al governo stesso a 


Una circolazione dî 800 milioni: è. perfettamente». 
conforme ai bisogui del paese e sarebbe meglio | 


disotto di questa somma. Se si potesse diminuirla | 
soverchiamente la Banca dovrebbe limitare ope-., 
razioni, sconti ed anticipazioni ed ogouno. vede 
quali danni ne deriverebbero per il paese. 
sazanis parla per un fatto personale. 
senza (membro, della Commissione) dite che 
dirà le ragioni per le quali essi ha proposto il 


L’autore enumera. qui. .tutti' i costumie-le |821d0 dei 100 milioni di sovvenzione, e poi deve | progetto di legge che sta «davanti alla Camera. 


fantasie greche che «si: ‘riferiscotio alla rogò,<| t@Nere una riserva pronta di altri 20 in .con- | Gli spiace che il relatore Gordova sia stato ob- ‘ che niuno. può sostenere ché la circolazione 


Viene quindi! la'rosa' romanà. Si sa’ quale 


‘so immoderato facéva di questo fiore la Roma..|' 


imperiale. Nerone fece piovere un giorno sui 
suoi convitati per quattro milioni di sesterzi 
di foglie di rosa. Eliogabalo, imitafido: questoî 


esempio, ma per non ‘essere plagiario, ‘lasciò | Cid’ sarebbe rovinoso per lo Stato nei momenti | rogonato e pOno alla Camera il seguente di 


duraré fanto la pioggia, che i Suoi commen- 
sali. ne rimasero soffocati. In quanto a;lui, non 
si bagnava chein vino di rose. Cleopatra, ri- 
cevendo Antonio a:pranzo, avevasfatto ammas- 
sare sl ‘pavimento tante: fogliè di rosà per 
laltezzi diam’ duna ; una rete. pati Pina 
maglie, tesa, al dissppra,, impediva di sdruc- 
ciolare. Val (i 


Verre, nella sua lettigà} sî' còticava su di | 


un materasso di rose, si cingeva, di rose la 
testa ed il collo,ed annasava un grosso mazzo 
di questi fiori. cInyiateci. del:grano, Egiziani; 
diceva;Marziale; noi. vi daremo in:cambio'delle « 


Infine Apicio immaginò e lasci sinto dla” 
posterità la ricetta del palin fosd. I; 
ghiotti la troveranno. nell: studiò del sigaor 
Ferdinando, Meyer... L'Italia. sera, cambiata 
come;ia, un immenso, rosaio;...ì | i 
Arrivano i barbari ed il medio evo. Triaté! 
epoca. per larosa, come per-tanti altri fiori 
d’un’altra specie. 
creti per rimetterlà in omore. Verso il 1100, | 
i crociati recano in Francia ed in Inghilterra, 
aleune rose asiatiche’, fra']6 dtre' quelle! dil 
Damasco. AI XVI secolo fula;ri ione; della 
rosa, nello stesso tempo” talea e) da bere, n stà 
sione» Iomonisci* Benedettini reserd; ‘stittoque- 
Sto rapporto, importanti servigi: Essi‘avévario 
preso in affetto, questo fiore, è piantavanò 
rosai dappertutto dove” costruivanio conventi” 
Avesse voluto Dio che i monaci nori’ fosséro' 
mai statè che! giardinierf)t 10! ec 
L’abqua di rose, nel medio' evo, aveva una 
parte nelle cerimonie battssitttali.' Uta nutrice” 


lascia un giorno cadere’ il suo’ bambino al‘ 


momento del battesimo. La donna che por- 
tava il secchio d’sequa si spaventa, è ne ro- 
vescia ‘il coltenutò sil lattante: Ciò fa con- 


siderato come m presagio felice, ed ‘infatti eri 


il bambino che prese que! bigno fi iù tardî 
il pueta più celebre del regno di Enit Il 
di Franaà) cioè Ronvard! > omvici een 

Lutero avevà' una tòsa sul 


a 7307 


Sho sigillo. sin 


«Olii srosval ana 


rlomagno fa inutili. de- | sitio 


sturag 


fronto dei 42,che deve ai privati. 
Ma volendo portare-Femissione a soli 700 mi- 
lioni ‘converrebbe che la Binca vendesse 36 mi- 


l'lîoni di nazionale che possede; 28 di oro cotitro' | presto (movimento) Dicendo ciò, dichiara di espri- | li parola 1’ on. Sella, ‘quale relatore nel- 


carta, incass@ése ‘70 milioni di Buoni del tesoro 
} e' limitasse: gli sconti di qualche milione. 


in cui si emette un prestito. 

La Banca aumentò l’ emissione di 300. milioni 
pei bisogni dello Stato ricavandone quasi nessun 
utile e può pretendere adunque, che il governo, 
coegaado i 100 milioni e.i Buoni del tesoro, offra 

il modo di, restringere P emissione senza. danno 
della Banca stessa. Parla poi sull’ effetto legale 
dello statuto della Banca e della legge 1 mag- 
gio 1866. 

Prova che sarebbe rovinoso vendere in fretta 

i 56 milioni di nazionale, perchè si. farebbe: ri- 
assare ogni valoré; che sarebbe dannosissimo 
tovocare la Banca a vendere l'effettivo, e.d'im- 
‘ pedirle di prorogare i' Buoni del tesoro. 
Mostra il pericolo che questa restrizione rechi 
VO Peel imipercio , restritgendo gli! 
Fota prése l'ordine del giorno’ perchè 
il governo vigili affinchè Ja. Banca' detlichi' sem* 
pre al commercio almeno;150 milioni. ! 

Presenta poi un eserdamento! perchè pet'ora 
il’emissione siadi,800, e si,riduca a manda 
1a: 650 ‘appena sì vadano vendendo i sécondi 
«Milioni di obbligazioni ecclesiastiche, che ora in- 
comincierà a vendere, essendo! qussi estur)ti i'| 
. Vendendo i 100 milioni suddetti si | 


liberano 
verno e to. } È 
‘Quanto ‘di’ piccoli viglietti insiste sulla»neces- | 
sità di aumentare la somma propusta, perchè 6 | 


-di-scorta metallica, che diede.il go» 


milioni sarebbero troppo pochi e‘che occorre farli. | con un'infinità di cifre alle quali non è possibile 


da L. 1° da 80 cent: sémbra all’oratore che il | 
| migliore partito fosse quello di lasciare al} Mirî= | 
stero ja facoltà di autorizzare le emissioii, se--| 
condo il bisogno, sempre nel limite; dell’omissiune. | 
complessiva. : i 
AVITABILE Vuole dimostrara: che«Ja' circo- 
lazione cartacea della Banca può 6'duve? dssere' 
| ridotta 4 650 milioni. Egli trova clie' là css'è 
| facilissima; basta, dico egli, rammefitiri che ‘a 
Baticà mon ha un portafoglio di’ scalleniza più 
i più di 3'mest; liquidate questo portafoglio, e | 
la ridaziolie è bella' e fatta (Marita), } 
SYolge poi la'seguelite #ggiunta, ch'egli pro- ' 
| pone alla-fine dell'articolo 1°: 


| . « Alla fine d’ogni mese, nel verbaledi:verifica | 
îlel sindaexto governativo s:rà espitssò non's0. | 
lente .l'ammentare.di ciascuna serie di biglietti 
gircolaziohe ,, ma anchb di quelli-d'ogni-serio 
che. la-Banca. tiene nei. depositi. La Verifica sarà 


n pitt 


dello: Stato, non mai alloreliè va a favorendì ‘al* 


bligato per causa di malattia di abbandonare 
’ aula. Si' dichiara bancofilo di prima’ forza (ila-.; 
rità) e creda che il corso forzoso non finirà così . 


mere le sue idee personali. ! 

Dissente in niolte parti dagli on. Nîsco e Mzu- b 
lemma: Ì 

0. Jo. Stato vuole godere dei vantaggi del corso 
forzosò ed allora egli non può restringere la, 
circolazione della Banca, o vuole giungere gra- 
datamente a sopprimerlo ed dltora bisogna co- 
fninciare a Jimitare Ja circolazione dulla Banca, 

L’oratore tendè poi a dimostrare come i ma 
del corso forzoso consistano nell' indegna' distri-! 
buzione di utili e danni fra i cittadini. sl danni, 
colpiscono specialmente le persone retribuite. 
Ora egli ammette la tassa sul, lavoro, e, la, .50- 
stiene, ma soltanto: allorchè’ essa va a . benefizio 


‘trî cittadini. 
Tià prosenza cla :mancafità di'‘calte noti‘ costi! 
trifsce)di* per: sè nò ricchezza nè povertà, ed it 
gioîno' in cui la Francia bruciò 40. miliardi:d'as-,, 
segnati’ essa nòn.era nò più ricca nò,più\povera..- 
0 Difendè: las proposta della Commissione dall’ac- 
'Gusa d'illegalità, poichè le proposte di quelli stessi 
‘che protiunziarànovcohtro di 
"bito non sofìo per fitlla meno illegali... i 
L’oratore passi polta dimostrare quali'schò gui 
intendimetiti, di Ma Commissius allorchè propose 
il presente pr Bert: it legge, cioè, quelti (di far 
‘si.che,la circolazione che si Jasciay® sila Banca 


i doveva» bastare (mon solo «l governo, mi anche 


ai bisegoiidelta circolazioni't! a quatti del'edanea 
mercio. Passa poi.a spiegare questo suo concetto .; 
tener dietro. ; ' 
L'on. ‘Sella combatte coloro» i quali. vegliono:si 
aumietitii la circolazione) a benéficio del otumer: 
cio; e dice che lo accorderebbe volentieri ove 
questo-fatto-non ledessa. molti. «d importanti ià- 
toresti» Dichiara che. la ;(ommissipno non. fa 
stione’ sul:tempoi nelnqu le;deve essura; fatta 
Ta ridttizione.sIl goverto «ivprenda» pure il tempo. 
che cite nelessivio tà Commissivne gli fa que 
stà concessione «crede chésvssa ‘indarrà il mi- 
nistro ad usare alto di reciprocità 6 ad avviti: 
‘pifi sl 'alit sbtonie fistatà: dalla Commissione! 
Ripoteressere amicissimo della, Banca, di nom, 
‘invidiare: © di, non. essere spayevtoto, dei Jucri 
chofessa»fs ma.crede sia interesse, del  piceso, 
fors'anthe interesso della Banca .siessa.. di limi- 
taré'"la ‘circolazione; ss n LI ) & 
n ru Via: “argomento delli ci i 
zione dalle diparvo metalliche, e dice che la Gom- 


| che fra’ due: limiti di 700 ed 800 milioni 


essai questo. adde= | | 


col giorno 17 agosto prossimo venturo avranno 
lhogo per gli aspiranti-.inscr:tti nelle provin- 
cie..continehitali , nellé città di Torino, Ales 
sandria; Genova, e per quelli della Sardegna 
mella città di Sassari. Per i posti gratuiti. di 
fondazioné ‘Vandone gli esami di concorso 
avranno luògo a Vigevano. 


‘NOTIZIE ULTINE | 


"EAMERA DEI DEPUTATI 
} . Ore 3 pom. 

La Camera ha cominciata la discussione 
della proposta di leggo! per da Jimitazione 
dellà ‘circolazione cartacta. ‘ Parlaroho | gli 
on. Nisco e Maurogonato, contro le roof 


cessive ed in favore l’on. Avitabile. 

Dopo l'on: Avitabile sorse a parlare per 
ben definir.i termini della questione 1° on. |. 
ministro d’ agricoltura e commercio; insi- 
stendo principalmente contro la riduzione 
2.700 milioni , su ‘questa considerazione 


sia eccessiva , e che! vi sia»pletora di «bi- 
glietti. Il suo discorso indusse a prender 


l'assenza dell'on. Cordova; ‘che fa costretto 
da indisposizione' dî' salute ‘a ritirarsi dalla 
Camera prima della seduta. ì 

L'on. Sella difese la proposta della Com- 
missione; ma terminò facendo comprendere 
Chie preferirebbe una maggior emissione di 
biglisiti-della Banca per conto del,governo: 
all'operazione sui tabacchi, a cui si dichiarò 
decisamente. avverso, credéndolà’ funesta, 
sotto l'aspetto politico ed economico. 

L’ on. ministro della finanza + risponderà 
domani. Ministero è Commissiotie’ sonò in 
disaccordo; ma noi persistiamo a credere 


sia. ragionevole e possibile uîta tfanfazione. (1 


PACCI EuertAIO: 
j — VAGENZIA BEERANIL4 0, 
“Costantinopoli Ba Udiitele, 


gramma i Spe! | 


«Gip «da Mighae pistiàvantainzia che' gli avevizio 
e bande 


bulgare vennero catiurati nei 

Balcani. I prigionieri, furono; giudicati .pub- 
Blidamiente! | A i 

Refua perfetta tranquillità» neMà provincia 

del Danubio. soft sed 

——__ tei. 


HIVISTA* SETTIMANALE 
4 DELLA BORSA DI FIRENZE 


Pi4niniezz0 alle più violenti oscillazioni in, 
sens) di ribasso .sì chiuse il mese. dis; luglio, 

Quoati» giorni alla’ Borsa “nostra? s'è avuto: 
lè spett&uolò ‘insolito di vedere i valori no- 
Tri orient. lac Renaik tali na eil 


® Prestito naziohile, andare rapidamente de 


er scendo con più Mmherosi: vaniitori.: Que: 
sti eriglo dI Bbistt della città ove ha 
7 1 govifoo; Inftuisce' rita Ainiinte nese 
$ iittre Pjatcend Italia, au pon contraccolpo, 
alla Borsa di Parigi eziandio. Doude avvenne 
cid? Non saprefmoo per! ivérità trovarne altra 


NETTI ì LE I 


‘Mercoledì simile al. giorno precedente, ma 


causa; dappoichè fatti politici non sopravven- 
nero, senonchè nella posizione locale del mer- 
cato fiorentino. Posi 

La forte speculazione formatasi 21 rialzo vide 
la fine del mese, e desiderosa di Mqiidare 
la propria posizione, intomintid ad'‘offeire 
pè fine torrdtite , e dalle ‘hiolta Vofferte na- 
cque quel forte movimento di ribasso. 

Di qui‘ tiportî. difficili ‘ed’ onerosi; helia 
Rendita si giunse fino a 45 centesimi, e nel 
prestito, va, concorse he, la circostanza 
dell'immensa Coi di ton che fa. Goito. 
Biala, i t'ipoîti astesero fio 65 Gentesimài. 

Ecco ora Je varie fasi per cui pag6ò'Ta Ren- 
dita nostra. 51 

Si partì, da 58 50 per fine laglio. «Lune 


si era debolirsa questo .prezzo. Martedì; giorno 


vero . scoraggiamento ;.eravamo a, 51, 95. 


cheil ribasso di,Parigi fosse stato molto ‘orte, 
si era a 57 45, e giovedì, finalmente, a 57 15, 
e 57 20. 1 ‘ 

Per un momento toccò il 57 05; ma cal- 
Mata un poco quella furia di offerte, ed anzi 
daî prezzi bassì iavifate, a domandarne Je al- 


) | tre piazze alla nostra if gran quantifà, si 
La seduta è sciolta alle ore 5. Pebbe in ségui 


€ to um-poco di ripresa, e venerdì 
© sabato cOL.57 55,57 60, e poi anche 57 70, 
97 80 si vide del sostegno ; continuato ; fieri 


dazione; 4 
Il Prestito mezionale era 


per five: 80 50 a 
TI PO hi 0. (1) 
do 79/907" 60, 


PATTI UFFICIALI Apia na cede 


fu per gran parte spesa nellasmensile liqui- 
n Lù n 


ti Ira 4 | scese rapi amente;sa, toc 
1. Là legge del 49 taglio, éoni la qualevil |78:40, spal her J7 80%e questo fa nel 


giovedì. (AR 

Isdstito un poco, era venéidi a 78 25 per 
liguidazione, 19 per fine prossimo , #abbato 

50,‘78/70:6 79 30 e idri chiudeva press’a 
poco a questi prezzi con ua: tefdenza un po” 
più favorevole. Pini ge 

Gli altri valori furono Bi generale (poco 
nominati , tutlè. lé..preoccupazioni essendo 
rivolte ‘ai ‘due sopra citati» dia 

Eecone tuttavia? corsi) molti dei quali ri- 
maséro nominali. pragfigieardie 

Demaniali dard87possono rimaner; quotate 
a 435 circa. da sc pp € ile 

'Aziolî SS! FF meridignai' da 258% disce- 
,sero a 250. Oggi sî. trovano difetto ;4'953 con 
compratori a 254. 

Le Obbligazioni relative si sono poco mosse 
dal ASA: A questo Timite "bono ' piuttosto of 
ferte, itià "trovato, collocatientò a 152 12. 

Azioni SS..E£. livornesi sul 49.1]2 per %[; 
le relative Obbligazioni tra 166 e 164 3/4. 

Le Azioni della Banc@ nazionale italiana 
furono da moi SERGE precedente settimana 
a 1740. Oggi si teovano a 1615; però è da 
tenersì a calcolo il dividendo semestrale in 
L. 4105 di cui li Batica sî' ritenne vb. 100 
come versamento sulle Azioni decretate da 


datid caio Peio e ca na- 
zionale toscana! dà 4460 cesert i a 1450 
inattiye. i 


‘© Sdllé azioni dellà società generale di cre- 
dito iodiliate italiano» nefì fuvvi alcun de- 
prezzamento.. A, Genova più,che, altrove si con- 
trattarono» sul 338, I venditori seguitano sem- 
pre ad essere in scarso'mimero: ; 

Sull’orò' è‘ sui caîbi Siiitintd: ‘tuta ‘certa 
fiacchezza, ad onta chesisvalori fossero così 
deboli. I marenghi da 21 80 P' contanti e 
fine mese dopo, esser sidli offerti at 65 
per contanti. rimangono ioggi sul; 2.170. 

La Francia a vista da 108.34 può'segnatisi 
fra 108 5/8 e108 12 e Ja‘ Londra'tre mesî; 


‘| chitisa 1a'settimalta prece@ente a 27°25 si'tròva 


presso a poco allo stesso, livello... » 

La Camera ha proseguite le, sue sedute, Essa 
ha approvate varie leggi; fra cui. lasconvene 
zione sulle strade ferrate calabro-sicule. — 
Ora va ad aprirsi. una» discussione forse: lunga 
e vivace sulla Regia cointeressata dei*tabac- 
chi per Ja quale già molti sono gli ‘iscritti 
contro, ed in merito. Essa però ha ceduto la 
priorità alla Jimitazione della, circolazione, fi- 
duciaria iche.sivcomineidì a discutere, da 
feri lla CH8 ‘ibn’ crediamo; porterà: via" nioltò 
tempo, dopo di che’ la''sèszione; abbastatizà 
lunga e -ficoritla di mbltissimorlavoro;-ritetiia- + 
tiv chie ‘sata dichitatafa ehiyss Ho 


GIACOMG DINA BITOR 
Giovani Toifaina 396 


wu £2 


tot 
x borse di Commercio 
"Borsa. di Firanîè MAR Leb à 
Lei. CISISI NR! 87 65 
ORI TRGURBO 58/1600/22088 10 
nt, Ufo BP FOA TI We ioni 


8%, . cJu01ietago. LiGngee a7let do n086 W 
Obbl. beni scolesla= 83 — di. Paine 
Az. Bonta n Praia va” 
CK-SOMPOB ic cio Tnt 
«Id. Bancanaz.. Regno viari ig 6 
dI 1*igona 1868: Nlp (81 — 
‘aziSuatare. Livora, (PO.iMenea dini 
Till dedotto il sppli:0 Ni li! ‘494]2 de) uo 
OVH.8%), delta vali © Obanuvi get @al (168314 


Nhovo inipr a dit 

Firenze, oro, ll. 
Pponzi fatti del 
Napolevn dira 


eh 
Bufsa 
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Vi Vl er 
Ruta ace 
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È 


Sino 
Tan! 
Banca dl katia 


dist si 60g 20 5d0l masi 
Cred. mobutisaià, 400% comf iz 821, 
Obbk etti, Demaniali cont, ;;-436 tia 4 — 
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080 
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Anno VIII - Si pubblica in Firenze 


Condizioni d’ associazione 
Franco in tutto il regno d’Italia per 


un'anno L. 20 
Per sei mesi » 40 
Per tre mesi . . » 15 


Un numero separato centesimi 5 
in provincia centesimi Li arretrato 
centesimi 10 — Le associazioni co- 
minciano dal primo al 16 del mese. 


IT 


SPECIALITA 


gal ATTURA GiNoR, 
a Doccia 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE‘: 
L'ACQUA POTABILE 


Inserzioni 

Nella 4 pagina ‘ogni linea cent. 30 
Nella 3% idem Lire 4 00 

Per contratti annuali e per'un nu- 
mero straordinario di linee si fanno 
facilitazioni eccezionali. Per annunzi 
ed associazioni dirigersi con vaglia 
alla Società generale degli ‘annunzi 
sui giornali diretta da A. Dante Ferroni, 
via Cavour, n. 27, Firenze- 


i 


23 


Hi 


a 


MEDICINALI 


di L. FOUCHER 
farmacista in Orléans (Francia) 
Confetti di Coppau puro fatti a freddo col mezzo di un metodo bre- 


vettato S. G. D. G. e onorato di una mi 


\edaglia. Questi confetti contengono il 


Coppaù inalterato. Essi. sono tanto raccomandati dai medici. per la guarigione 
sicura e senza ricaduta delle malattie contagi se anche le più ribelli. 
(. la scatola di 100 confetti L' 


Prezzo : ( id. 42 


Confetti 


clorotiche (colore pallido) la Leucorrea 
sione nulla 0 dij 


»8 


osì Manna-bismuto. Questi confetti eccellenti per 
fortificare i temperamenti linfatici o deboli, si impiegano 


‘e contro le affezioni 


ur, 
dite bianche) PAMIeRORITÀ (Menstrua- 


Le La dose è dai & agli 8 confetti al giorné, seguendo l’ordine 
del medico. — Prezzo L. 2.50 la scatola. isla 


Confetti d’ Ioduro di ferro e manna. In forza della manna che 
entra nella composizirne intima di questi confetti, questa preparazione ha sopra 
tutle le altre, a base di ferro, l'incomparabile vantaggio di ‘essere in breve 
tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, 
mon meno importante, di non costipare giammai. 


Prezzo .. . . 


L. 3,00 


Ai medici. — Granule di Digitalina di GuacHERON e FoucHkr. Basta il 
rammentare che la digitalina che impieghiamo per-la confezione di quaste gra- 
fille essendo preparate dallo stesso sig. GuacHERON possiamo liberamente garan- 
ire 


l’effetto di questa preparazione: Non confonderle con le 


Sranule senza nome. 


Prezzo L. 3 il flacone di-60:granule; «+0. , 
Indebelimento, impotenza géiîttàte pps ii poco Yempo colle 


Piilole d’Estratto di coca del 
N. 512) garantita provenienza. 
l'impotenza e sopratutto le debolezze 


prof. J. Sampson (Nuova York, Broa.lway 
ueste diiole sono l’unico e più sicuro rimedio per 
lell’uomo. 


Il sai d'ogni saatiola i 50 pillole aL 4 ine ia patri di porto 
regno contro vaglia postali o francobolli, 6 scatole insieme L; 20. 
firenze, Depositi: 4. Dante Ferroni Via Cavour N. 17. 


SOCIETÀ GENERALE 


deli ANnunzi 


SUILGIORNALI D’ITALIA E DELL’ESTERO 
sà diretta da A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, Firenze. 


Concessionaria degli Annunzi ‘sui Giornali Opinione, Riforma, 
Armonia, Italia e Gazzetta del Popolo — La suddetta Società 


sì occupa delle seguenti operazioni : 


1. Riceve annunzi ed inserzioni a pagamento su tutte le &.e pagine di tutti i 
iornali d’Italia e dell’estero; facendo sconti eccezionali sulle relative tariffe; come 
{isorzioni in 8.a pagina sotto la firma del gerente nel corpo del giornale Cronaca 
e Fatti diversi, sempre praticando sconti vantaggiosi. vibo: - 

2. Il Committente avrà gratuitamente le copie dei. giornali in giustificazione 
degli annunzi eseguiti; più tutte le spese di corrispondenza e tutto-ciò che oc- 


corre 
8. Si ricever: 


a carico della suddetta Società. 


la sollecita esecuzione, saranno a carico della Società stessa. 
sia di reciproca convenienza, merce in pagame! 
nunzi tanto dall'Italia quanto dall’estero, col trasporto, operazioni doga 


d'an- 
i e dazi 


4. Tutti i giornali d’Italia e dell’Estero che gentilmente riprodurranno il pre- 
Lp avviso avranno «pe di ferita soma linee di ac in 
roprio: periodico. sui: giornali concessionaria ja suddetta :Sucietà 
godendo anche il vantaggio che la_Soci cietà, 


anounzi agli stessi giornali. 
Vi 
lella 


indi 


ietà prenderà interesse onde procurare 


lorni 
[A dpi'qui olta le Direzioni dei giornali credino loro interesse di a 
suddetta Società, dichiarandola come Suceursale in Firenze. per 


\ggiungere 


ricevere abbonamenti ed inserzioni, sarà in loro facoltà. 


6. Sarà sì 


1868) di tutti i giornali d’Italia e dell’Estero col prezzodi tariffa, come pure 


pedito gratis, tanto in Italia che all’Estero, il Catalogo generale (anno 


ello 


{medesimo anno) di tutte le specialità «li cui havvene deposito presso la suddetta 
Sora a chi ne farà richiesta dietro lettera affrancata. 
7: S'incarica pare la medesima per la traduzione in italiano di qualunque an- 


munzio esisro che venga a lei diretto. 


Per più ampii schiarimenti scrivere frauco al Direttore della Società 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


logzari 


TANTANEO 


RATIAU MEUNIER K COMP. 


i i i è fa bisogno di 
Si copiano istantaneamente, lettera senza, ammollare la carta né fa. : 
nessuDa pressione nè meccanismo alcuno. Metoda interamente nuovo indispensabile 


al viaggiatore come al sedentario. 


Paszzo: 


» » 


Libro di pag. 500/L. it. 10— 
300.1» 


4 cadauno. 


i isti i igli fia 
iascuno dei suddetti copisti vha unita una bottiglia d’îmehiostro # 
passe a tal uso relativo, î di cui valore è compreso nei suddetti prozzi. 
Deposito presso la'ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. — Si spe- 


disce contro il relative importo in Vaglia 
sporto a carico del committente. 


Postale. Ove vi è ferrovia diretta, tra- 


Via Cerretani, n.44, Firenze 


DONATI DENTISTA 


della‘ stuola ‘© 


FRANCESE-AMERICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbatica 


sotto gli auspici 
IN LIVORNO del Sindaco, 
Istituto Convitto MONTANA- 
RI eretto dal 1853. La rata com- 
reso l'insegnamento è fissata di it. 
ire 60 il mese per gli alunni dai 
6 ai 9 anni, di it. lire 80 per quelli 
dai 10 ai 42 e di it. lire 100 dai 
48 ai 15, come dal programma che 
verrà spedito franco di porto. 


Medaglia d'ORO o premi di 6, G0@ fr, 


UINA 
LAROCHE 


ELISIR tonico, riconsti- 
tuente e febbrifugo. 

Il Quina Laroche tiene concen- 

"} trato sotto un piccolo volume l’ es- 

i tratto completo, o la totalità dei 

rincipj delle tre migliori qualità 

lella china china; è quanto dire 


che esso è superiore ai vini e agli 
sciroppi i meglio preparati. — Al- 
trettanto gradevole quanto efficace, 


nè troppo zuccherato, nè troppo vec= 
chio, l'Elisir Laroche rappresenta | 
\} tre volte la medesima quantità di 
vino o di sciroppo (Bottiglie da 3 e 
da 5 fr.) 
QUINA LAROCHE FERRUGINEUX 
Deposito a Parigi, rueDrouoi, 45; 
—in Firenze, dal farmacista Pieri ; 
— Milano, A. Manzoni e 0°; Bi- 
raghi-Bavizza; — Livorno, Dunn 
© Malatesta; e nelle farmacie di 
Francia e dell' estero. 


POLVERE AROMATICA 


per faro ievero VERMOUT DI TO- 

EN@ semplice è chinato di Ulrich 

Domenico distillatore in Torino. 

Distinta dei pressi 

Scatole periN. 60 litri per Vermout 

isemplicer. .. . . . 0. L.6, 00 

Dette per N. &0 litri Vermout 
chinato . . ..0.... 1» 6,00 


Deposito ji pica la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour N. 27 Firenze. 


“PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomaw per le malattie bi- 
liose, mal di fegato, male allo stomaco 
ed'agli intestini, utilissime negli attacchi 
d’indigestione, per mal di testa e vertigini. 
(Queste pillole sono composte di sostanze 
puramente vegetali, senza mercurio 0 
do pina, pinerale, cod scemano etfica- 

la col se i, , bu 

Il retta Sd Risto anibiantiio 
di dieta ; l’azione loro promossa dall’e- 
sercizio è stata trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate impareggiabili 
nei loro effetti. Esse fortificano le fa- 
ci) di 
gato È intestini , portan via quelle 
materie che cagionano mal di tela; af 
fezioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. 

Prezzo in scatole L. 1 e 2. 


Deposito presso la ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. . 


‘ESTRATTO 
DI TAMARINDO 


Concentrato nel vuoto garantito di 
Carlo Erba di Milano. 
Boccetta di L. 430 
Presso A. Dante Ferroni via Cavour, 
N. 27, Firenze. 


ive, aiutano l’azione del fe- ! ], 


CARTA MOSGHIGIDA 


di A. Aymasso, l’unica approvata 
dal governo. La fabbrica è in via Son 
Massimo, N.11, Torino, Cent. 5 al foglio. 

Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi- 
sce contro. vaglia pole: — Deposito 
presso la Ditta A. Dante FernoNI, via 
Cavour, 27, Firenze. 


Va 


i» 
GAZZETTA DEI LADRI 


È uscito in Torino il 12° numero della 
Gazzetta dei Ladri, giornale settimanale, 
che, come lo indica il suo nome, pub- 
biica le seroccherie, le iruffe, i furti, Je 
grassazioni , i ricatti e gli arresti che 
succedono in Italia e all’ estero. A un 

craale. simile, non possono mancare nè 
È ssateria nè i lettori. 

PREZZO D'ABBUONAMENTO 

Anne, L. 8 — Semestre, L. 1 75 — 
Trimestre, L. fl — Mese, cent. 40. 
Six ricevono francobolli in pagamento. 


L'Ufficio del Giornale è in via S. Dal- 
mazzo, N. 20. 


POMATA  DUPUYTREN 


per fat bascefe Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, è far nascere la barba 
aglî îmberbi'è a tutti nota: era da la- 
mentare solo | che>.sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non. avevano che il nome; la pomata che 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è la 
vera di Dupuytren, e.non manca punte 
della sua efficacia. 
Prezzo del vasetto L. 8. 

Deposito dall’ agente | commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


VEDUTE IN ROTOGRARIA 


da Steroscopîo, 
Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi:spagnmoli id. » 0, 60 
Scene :idi: costumi parigini colo- 


Tite; con. precisione , »4 
Vedute di monumenti italiani tras- 
parenti finissime . » 1, 00 


Verranno spedite franche di porto. 

Dirigere le: domande con vaglia alla 
Società Generale degli. Annunzi, diretta 
da. A. Damre Fernon, Via Cavour 
N 27, Firenze. 


VINO DI JERES (Spagna) 
Bottiglie di ità dolce 1866 L. 2 30 
na per secco » 280 
Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 
roni Firenze, via Cavour, n. 27. 


LIBRI INTERESSANTI 


Violante di Cardena o la Corte di 
Roma ai tenpi di Paolo IV, per Felice 
Venosta — Un volurie di ‘pag. 160. 
Milano 1861. L. 1. 

Piceardo rali Dell’oreficeria e 
del marchio ‘in Ialia. — Considerazioni 
sconoztiche. — Un. vol in 18°-di pagine 
170. Genova 1866, L. î 30. 


La UL figlio della pregiata cha fa saguito 


‘alle sue” Memorie. Uh volumi 
166. cant Soa pa 
ame completo di fotografia. Ua vo- 
lume. L. 1 95. Ru 
Le memorie d’una prostituta per Gia- 
ne 3 volumi. Milano 1868. 


illustrato, 


Ur « Va Casa d’ Austria 
narrati nelle vite de’suoi imperatori. U; 
vol. di pag. 150. Italia, 1867, LI sì. 

Guerrazzi (F. D.). Messere Arlotto Mai- 
nardi Pievano. di S. Cresci a Maciuoli. 
1 vol. di pag. 80. Livorno, 1868. L. 1. 


Manvale del Vignaiuolo o modo di col- 


| tivare le viti e di fare il vino per F. 


Lowle 
testo. 
L. 3 00. 

Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
que Dante Ferroni, via Cavour, n. 87, 

irenze. — Si franco per l'estero 
con aumento delle spese postali. Chi de- 
sidera i’invio assicurato per posta ‘au- 
mento di cent. 30. 


con 80 incisioni intercalate nel 
vol. di pag. 240.,Firenze, 1868. 


10000 ETARIGIONI OITENOTE IN SULI DUE ANNI 


INIEZION 


coll’Acqua antisiflitica, RISGUzE da A. REGGIANI 
ì non causticè , veramente miraco 


losa garantita senza mer- 


curio, e nitrato d’ argento, da non apportare per nulla restringimento all’ uretra e 
e infiammazione agli intestini. Detta Acqua guarisce radicalmente in soli-tre iorni 
gli scoli recenti ed i più cronici che van distinti con i nomi di Blenorree € x 


ree, nonchè i fiori bianchi delle donne e le ulceri in generale, nonchè 


per la mol 


tiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — la completa guarigione si può 


per quest’Acqua dire: 


NON PIU MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne, L. 4, 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni agente commissionario , vi: 
n° 37, Firento, ed alle farmacie Signorini, via Forta Rossa; Borgo 0g AL TAI 
dei Neri. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretto) 
Vaglia postale relativo — Il trasporto a carico del committente, 


== Y TY e e e eTmMe“m“r,[.1 .__/ 
Tip. dell'Ormione, diretta da C Ca: bone, | zando 


tievia | 
contro | 


Liana | 


€ 


i Si ricevono esclusivamente alia Società Generale d’Aununzi sui Giornali 
d'Italia e dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


TINTURA TAPONICA — 


uesta tintura diligentemente ‘preparata. col succo di una pianta dell’ Indie del- 
na ha la virtù di ento PR ed un astringente valevolissimo , per un 
acido vegetale che in sè stessà racchiude; per ciii l'uso della Tintura è lodevole 
tanto a prevenire quantò a curare le diarree. — Si adopra utilmente ancora in 
lozioni contro lo indebolimento delle gengive ed.il fetore dell’alito. 
Prezzo it. lire 1 la bottiglia con l'istruzione -— Preparazione del chimico-farma- 
cista 0. Carresi , via S. Gallo, n° 52, e deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, n° 27, Firenze. 


SELVA BARTOLOMEO: 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo. — Via del Sole, n. 7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 25); | °° 

NB. ‘LL Letti di ferro com elastico da una piazza‘da L. 40 a 50. 


LIBRI UTILISSIN 


Almanacco Igienico, del dott. Paolo ‘Montegazza. Anno secondo 1867 cent. 50 

L Forza unica nell’ Universo di Alessandro Anserim, ossia l'anno 3.0 delle 
Curiosità della scienza contemporanea del medesimo autore 1 bel volume in-16 
grande lire 4 50. } È ò 

Amori. delle. piante, Poema con note filosofiche di Erasmo Darwin medico di 
Derbx, traduzione dall'originale Lie con note di Giovanni Gherardini. Un vol. 
in-8 di pagine 190. Milano, 1844. L. 2 50 à 


Le Sage. Il Diavole TODI preceduto dai cenni biografici dell'autore di Giulio. 


Sanin. Due vol. in-18. Milano, 1867, L. 1. 


Randaccio (G.) Le marinerie militari italiane nei tempi moderni }1'Î50-1850). Un 


vol. in-12. di. pagine 160. Torino, 1864, L. 1:50. 

Il Pirotecnico, ossia l’arte di fare i fuochi artifiziali di Gillet-Damitte. Prima 
versione italiana (con tavole litografiche) .aggiuntavi un’ appendice sui fuochi da 
teatro ; to) nonchè sui palloni e globi areostatici. Un vol, con. tavole. Trieste, 
1865, L. 0 90. o i 

Evviva. Raccolta di Brindisi per tutte le occasioni, inviti a bere, apostrofi al 
vino, novelle, aneddoti, facezie, epigrammi, proverbi ecc. ecc., per tenere alicare 
le brigate, compilata dal D: Buontempone. Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, L.1 00. 

Il Matto del Ministero‘ della guerra ‘del. Regno ‘d’Italia. Racconto storico di un 
ex-contabile aiutante «del genio militare..Opusc. di pag. 86: Torino; 1864. Gent. 60. 

Thaer (A) Principii ragionati d’agricoltura tradotti. dall'originale tedesco. Otto 
vob, in-8. di complessive pagine 1840. Firenze, 1863, L...8. È 

Vero ‘Libro® (10) dei segreti,della Natura, ossia manuale enciclopedico di cogni- 
zioni utili come: industriali, scientifiche, agricole, igieniche e mediche; ricette e 
rimedi giudicati i più validi nella ‘guarigione di molte malattie; nuovi metodi di 


agricoltura; mezzi per il perfezionamento dei mestieri; cognizioni dilettevoli di‘ 


coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori, ecc. Arti varie L. 2. 

Cuoco (10) Napoletano, 672 vivande per uri giornalieri secondo i Use 
delle quattro stagioni dell’anno. Un volume di pagine 240. Livorno, 1865, L.1 00. 

1 Doveri dell'uomo riguardo alla io salute dettati dalla natura, ovvero la 
maniera di conservarsi sani sino ad un’estrema vecchiezza, esposta a vantaggio 
dell'umanità. Terza edizione 1864. Lire 1 20. puiepia) 

Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi sui giornali d'Augusto 
Dante Ferroni, via Cavour, N. 27—Firenze. Si spedisce franco. Chi desidera l’in- 
vio assicurato per posta aumento di cent. 30. 


CREDITO FONDIARIO SVIZZERO 


Autorizzato con Deliberazione del Consiglio di Stato di Ginevra 


CAPITALE SOCIALE 60 MILIONI DI FRANCHI 


EMISSIONE DI 28,170 OBRLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale sociale e fondi di riserva 
della Società, L 
Governatore M. FORNEROD, Pres. anz. del Cons. della Confed. Svizzera 
GONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Signori: Vawtier (Moise) deputato, Presidente anziano del Consiglio di 
di Ginevra, Presidente. Leferb Re-Durufté, Membro del Reato tronto. pn 
Ministro dei Lavori Pubblici, Vice-Presidente. Desgranges, Consigliere di Stato 
di Ginevrà , Amministratore della Cassa di risparmio. Miottu . Banchiere a Gi 
nevra. Grumbaeh (Eugenio), negoziante a Parigi, Poujard'Hieu (Edmond) 
Amministratore del e ferrovie a Parigi. Cav. Chatemay, console anziano. A. 
Lesquereux, deputato anziano'al Consiglio di Stato svizzero. I. Brisson 
economista a Parigi, i 

Sede Soeiale: Ginevra, 35, rue du Rbòne: Parigi, 3, rue Scribe. 

Il Credito fondiario svizzero emette le suddette Obbligazioni a rap- 
presentazione del Prestit» già effettuato 6 garantito da ipoteche doppie del valore 
PRESSO, Toti danno un jronse ML (i fr. 15 pagibili per semestri 1° ga 

, uglio a Ginevra, Parigi, Marsiglia, Torino Milano ; imbor: 
a fr. 500 in 60 anni per estrazioni +00) 0 | È ‘ansiosa ni: 
Danno inoltre diritto ai seguenti premi semestrali per estrazione cioè : 
1° Numero, uscente fr. 100,000 |. 3° Numero uscente fr. 10,000 
2 bre no #00». > 57000 
è dal 5: al He inclusivamente fr. 1000 cisscuno. > 
a prima Estrazione avrà luogo pubblicamente a Gin: i i 
I versamenti dovranno effettuarsi. nel modo seguente Be 1-9 e IRE 
Svttoscrivendo L. 100 in oro 
Dal 15 al 20 settembre 1868 L 100 id. 
» 15 al 20 ottobre 1868 » 100 id. 
» 15 al 20 novemnre 1868 » 55 id 

Pagandosi l'ammontare intiero sottoscrivendo si fa sconto s 
sui versamenti anticipiti, ciò che porta il prezzo del obbligcatore li % s0 190. 
Le obbligazioni s0 0 rilasciate col coupon scadente al 1° gennaio 1869. © Ù 

La Sottoscrizione è aperta: 1 

a GINEVRA: alla Sede Sociale, 35, rue du Rhòne 

a TORINO: alla Banca Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18] 

a MILANO: A .*® via San Pietro all’Orto, 8. 

La Banca Franco-Italiana'a Parigi, Torino e Milano è esclusivamente incaricata 


di questa emissione. Ai ‘signori Banchieri "ei n > 
fr. 2 per ogni cbbliguzione pitt Ta ed Agenti di Cambio saranno accordati 


“Tr —<—-_e_—_—————&&-ig 


GLI SPETTRI 


CARTA SPIRITICA MAGNETICA 
ossia FOTOGRAFIA MAGICA di 
Divertimento Fotografico molto dilettevole e curiosa 


Con' poche: goccie’ d’aci i prodi Uli 
equa si produce all’istante una Foto, 
sun altro apparecchio; Li letimento dilettevole tanto in ancor ni Senza nes- 
RGna, cc. — Apparato completo. compreso i cartoncini! da ori, cam 
Otografie in formati di biglietti di visita applicarsi le 
Due fotografie L. 050 | Sei foto; 
Quattro“. 00.» 1» Dodi tn 1 + 450 
I committenti indicheranno se vogliona 0; “pe i Ri bi 
come se desiderano l’ indicazione del s0gKAÎTO che dare” comparto fantasia, 
» oppure 


se lo gradiscono incognito, 
Contro vaglia 0 francobolli diretto ‘alla Società generale degli An-.unzi di- 
Firenze. Si spedisce franco. 


Tetta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n, 21, 
naro RT A 7 “A 
POLYERE DENTIFRICIA IGIENICO ROSA 
Preparata di Magnesia China. Questa polvere godo la proprietà d'Izopedire al 


tartaro di attaccarsi ai denti; i ii 
le gengive e purificando’ l'alito. SUI cent. 80 to e la caduta rinfor- 
test ii Via Cavowz, n. 27 Firenze 
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